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I due discepoli camminano allontanandosi 
da Gerusalemme, orientandosi verso la peri-
feria. Mentre camminano, «conversano». In 
realtà, questo verbo significa «litigare, 
discutere animatamente». Essi, cioè, non 
sono solo tristi ma anche arrabbiati e feriti 
nelle loro speranze tradite. Sono frustrati. 
In questi momenti spesso si dice: «Di chi è 
la colpa?». E si corre il rischio di fare la cac-
cia alle streghe, di trovare assolutamente 
un capro espiatorio, di scaricare la propria 
delusione da qualche parte, con il rischio di 
farsi ancora più male. 
Gesù cosa fa? Si mette al loro passo. Non è 
mai facile mettersi al ritmo degli altri. Non è 
mai facile mettersi in mezzo quando due 
persone discutano insieme. Ci si sente e-
stranei, forse fuori luogo. Gesù giunge sen-
za che se ne accorgano, procede con delica-
tezza, prima facendo esprimere i loro senti-
menti e, poi, facendosi raccontare ciò che, 
in verità, lui già conosceva molto bene! A-
vere la pretesa di sapere in anticipo signifi-
ca ascoltare con sufficienza e, quindi, con 
superficialità! 

I due inconsapevolmente annunciano la 
buona novella a Gesù! Incredibile! Raccon-
tano delle sue opere straordinarie e della 
sua morte. Come a dire che la nostra vita è 
già testimonianza di Dio, nel bene o nel ma-
le. Però, nella loro predicazione manca un 
aspetto fondamentale, la risurrezione. La 
morte del maestro aveva creato un blocco 
emotivo, una reazione così violenta e ama-
ra, che non aveva lasciato spazio all’ inter-
pretazione completa di quell’ avvenimento. 
Avevano rimosso dalla memoria quanto rife-
rito dalle donne. Non c’è spazio per la spe-
ranza. Quando ci fermiamo solo al negativo, 
alla morte, alla delusione non c’è spazio per 
altro. Chiudiamo gli occhi e la nostra visione 
diviene parziale e selettiva. 
Gesù con toni forti reinterpreta i sentimenti 
e le interpretazioni dei due discepoli. La sof-
ferenza non è scansata ma ritrova senso in 
quel gesto d’amore sulla croce. Gesù non si 
è tirato indietro, salvandosi la faccia, ma è 
rimasto lì, per mostrare cosa significa ama-
re fino in fondo. E’ rimasto fedele a sé e al 
progetto del Padre. 

Dal vangelo secondo Luca (Lc 24,13-55) 
Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei [discepoli] erano in cammino per 
un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra 
loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona 
si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: 
«Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto 
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò 
che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 
come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo 
hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono 
passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno 
sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a 
dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri 
sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». 
Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che 
il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i 
profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio 
dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con 
noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a 
tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva 
forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le 
Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli 
Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 
Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello 
spezzare il pane.  



Sabato 18 Aprile                  San Galdino della Sala 

Ore 18:30 (Saletto) Carraro Giuseppina (30°), Celestino  
e Cristina - Dina Marangon e Giancarlo Parancola - Pinato Livio, 
genitori e def.fam. Bizzotto Maria - Nevio, Angela e Palmira 
Brocca Giovanni (ann.) e def.fam. - Pinato Gino e Assunta  
Ore 18:30 (Terraglione) Giulio Barbato e Sergio - Odillo 
Fioranzato (30°) - Zanella Silvana - Griggio Odillo, Santo e 
Maria - Gambato Santo - Sartori Luigi - Piccolo Angelina - 
Zanier Roberto - Leda Giovanna, Irma e Renato - Sacchetto 
Erminia (ann.) - Libralon Mario, Libralon Concetta (ann.) 

Domenica 19 Aprile         III Domenica di Pasqua 

Ore 08:00 (Saletto) Novelli Agnese - def.fam. Zancato e 
Zampieron 
Ore 08:30 (Terraglione) Dario Ivano e def.fam. Chiggiato, 
Dario Andrea e def.fam. - Dario Augusto - Pegoraro Silvio - 
def.fam. Pegoraro Arturo  
Ore 10:00 (Saletto) Lino, Letizia, Giancarla (ann.), Anto-
nio, Osana, Renata e nonni  
Ore 10:30 (Terraglione) Assunta Zampieri (30°) e Paolo - 
Petranzan Ferruccio (ann.) - Tonello Giuseppina - def.fam. 
Ceccato e Dimetto - Rubbo Luigina (ann.), Dario Carlo (ann.) 
Dario Gino - Cesaro Francesco, Pietro e Teresa 

Lunedì 20 Aprile                             Sant’ Adalgisa 
Ore 18:30 (Saletto) Pro popolo 

Martedì 21 Aprile                               S. Anselmo 
Ore 18:30 (Terraglione) Pro popolo 

Mercoledì 22 Aprile                              S. Sotero 
Ore 18:30 (Saletto) Pro popolo 

Giovedì 23 Aprile                                 S. Giorgio 

Ore 11:00 (Saletto) Matrimonio di Francesco Scabbia e di 
Corinne Secco  
Ore 18:30 (Terraglione) Liturgia della Parola 

Venerdì 24 Aprile                                 S. Fedele 
Non c’è messa 

Sabato 25 Aprile                        Ann. Liberazione 

Ore 18:30 (Saletto)  Griggio Orfeo, Antonio e Alderita - 
Pizzamano Luigia e Turin Gianni - Facco Sergio e def.fam.,  
Nichele Mario e Antonia 
Ore 18:30 (Terraglione) Rettore Agnese - Fiorenzato  
Severino - Sabbadin Amelia (ann.) - Ranzato Diego 

Domenica 26 Aprile         IV Domenica di Pasqua 

Ore 08:00 (Saletto) Def.fam. Garioni, Paiero, Novello e 
Dolmella - Pinton Roberto, Bruna, Dora, Vally, Paolino,  
Angelo, Anselmo e Maria 
Ore 08:30 (Terraglione) Bortolato Sandro e Ilario -  
def.fam. Segato - Boschello Bruno, Nevina, Romilda e Paola - 
Callegaro Valentina 
Ore 10:00 (Saletto) Battesimo di Victoria Pinton Baldan  
di Devis Pinton e Pompilia Baldan  
 

Bruno, Gemma, def. fam. Bergamin, Edda e Mario 
Ore 10:30 (Terraglione) Rigoni Camillo (ann.) -  
Marcolongo Paolo, Peron Agnese - Libralon Antonio (ann.) 

 

Visita alla famiglie Saletto. Lunedì 20 aprile dalle ore 
16.00 alle ore 18.00 da via A. da Bassano (n° pari). 

Festa diocesana adolescenti (I-V supeiore). Sabato 25 
aprile «Iconic» presso il padiglione 8 della fiera di 
Padova dalle ore 15.30 alle ore 22.00 con ricchi ospiti 
Cena al sacco. 

Piazza Terraglione. Mercoledì 29 aprile ore 20.45 presso 
la sala polivalente «don Bernardo» a Terraglione incontro 
aperto a tutti per illustrare i lavori della nuova piazza di 
Terraglione.   

8x1000 e 5x1000. In vista dei prossimi adempimenti 
fiscali, sostieni economicamente la Chiesa Cattolica con 
l’8x1000 e i nostri Centri Parrocchiali con il 5x1000  
(NOI Saletto: 02659710285; NOI Terraglione: 
80032270284). Domenica 19 aprile giornata di sensibi-
lizzazione al termine delle messe nelle due parrocchie. 

Grest a Saletto. Si svolgerà da lunedì 8 giugno fino a saba-
to 20 giugno. Le iscrizioni si raccoglieranno sabato 18 apri-
le dalle ore 14.30 alle ore 15.30 e domenica 19 aprile dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00 in centro parrocchiale a Saletto. 

Campi estivi 2026. III-V elemen-
tare e I-II media. Dal domenica 16 
agosto a sabato 22 agosto a Fiavè 
(TN). III media. Da lunedì 27 lu-
glio a venerdì 31 luglio a Rosolina 
mare. I-II-III superiore. Campo 
estivo itinerante da lunedì 3 agosto 
a sabato 8 agosto. 

Buste per Pasqua. Saletto. Sono state distribuite 1025 bu-
ste, ne sono state raccolte 102, per un importo di €3010. 
Terraglione. Sono state distribuite 540 Buste, raccolte 71, 
per un importo di €1762. Grazie a tutti per la generosità!! 

Lunedì 20 aprile 2026 

 Pulizia chiesa Saletto: II° gruppo 
 Ore 17:00-18:15 Adorazione in chiesa a Saletto 
 Ore 21:00  Adorazione con la Comunità Emmanuel 

Martedì 21 aprile 2026 

 Ore 20:45 Incontro gruppo 4-5 superiore a Saletto 

Rosario a maggio. Sarà recitato:  
 Saletto. Da lunedì al venerdì alle ore 20.30 presso il 
capitello della Madonna in parco giardino. In caso di 
maltempo sarà recitato in chiesa.  
 Terraglione. Tutti i giorni in chiesa alle ore 20.30. 

 


